
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, LAVORI PUBBLICI, MOBILITA' (ILPM)
SETTORE 07 - GESTIONE DEMANIO IDRICO AREA CENTRALE (CZ - VV- KR)

________________________________________________________________________________

Assunto il 30/09/2019
    
Numero Registro Dipartimento: 1780

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 12552 del 14/10/2019
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SCARICO DELLE ACQUE BIANCHE NEL FIUME ALESSI IN AGRO DEL COMUNE DI 
SQUILLACE (FOGLIO DI MAPPA 30 PART. N°160) DITTA: CORASANITI ANTONIO. 
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                                                 IL DIRIGENTE
PREMESSO CHE:

 con Legge Regionale n. 14 del 22.06.2015, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
processo di riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, è stata 
statuita, fra l’altro, in attesa della conclusione del complesso iter normativo di riordino 
delle funzioni in applicazione a quanto disposto dallo stesso art. 1, comma 89, della 
legge n. 56 del 07.04.2014, la riassunzione da parte della stessa Regione Calabria 
delle funzioni già trasferite alle province in applicazione della Legge Regionale n. 34 
del 12.08.2002;

 la DGR n. 369 del 24.09.2015, in attuazione della L. R. n. 14/2015, stabilisce che la 
Regione riassume, nell'ambito delle proprie competenze amministrative, le funzioni 
già conferite alle province, in esecuzione della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 
e.ii.,  ed ai  relativi  e conseguenti  decreti  dei  dirigenti  generali  nei  diversi  settori  di 
competenza;

 con DGR n. 26 del 17/02/2017 si è stabilito, tra l’altro, che, in attuazione della DGR n. 
541 del 16 dicembre 2015, lo scioglimento della UOT istituite con DGR n. 369/2015, 
con contestuale passaggio delle relative funzioni, procedimenti e personale ai settori 
dipartimentali di competenza; 

 con Decreto Dirigenziale n. 4323 del 26/04/2017 è stato istituito per la gestione delle 
sopra  citate  funzioni,  relativamente  ai  territori  delle  province  di  Catanzaro,  Vibo 
Valentia e Crotone, il Settore “Gestione Demanio Idrico” – Area Centrale, attribuendo, 
inoltre,  anche  le  funzioni  relative  al  rilascio  delle  concessioni  relative  alle  grandi 
derivazioni;

 con DGR n.  63 del  15/02/2019 avente  ad oggetto:  “Struttura  Organizzativa  della 
Giunta Regionale – Approvazione – Revoca della Struttura approvata con DGR n. 
541 del 16/12/2015, si è stabilito, tra l’altro, che le Unità Organizzative Temporanee 
saranno disciolte per effetto dell’entrata in vigore della Struttura Organizzativa della 
Giunta Regionale approvata con la citata DGR n. 63 del 15/02/2019;

 con DGR n. 186 del 21/05/2019 avente ad oggetto: “DGR n. 63 del 15 febbraio 2019: 
“Struttura organizzativa della Giunta regionale - Approvazione. Revoca della struttura 
organizzativa approvata con DGR n.  541/2015 e s.m.i.  – Pesatura delle posizioni 
dirigenziali e determinazione delle relative fasce di rischio”, tra l’altro, si è dato atto 
che,  ai sensi dell’art. 5 del regolamento regionale n. 3/2019, dal giorno successivo 
alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURC entrerà in vigore la nuova 
struttura organizzativa approvata con Deliberazione n. 63/2019 e per l’effetto le Unità 
Organizzative  Temporanee  saranno  disciolte,  inoltre,  con  l’entrata  in  vigore  della 
nuova struttura organizzativa di cui alla DGR n. 63/2019, per effetto le modifiche ivi 
adottate, si produrranno effetti caducatori sugli incarichi dirigenziali di cui all’allegato 
C della medesima DGR n. 63/2019, in quanto relativi a Settori oggetto di modifica;

 con D.D.G. n. 643 del 18/12/2018 l’Ing. Domenico Pallaria è stato individuato quale 
Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento  n°  6  Infrastrutture,  Lavori  Pubblici, 
Mobilità;

 con D.P.G.R. n° 139 del 19/12/2018 è stato nominato l’Ing. Domenico Pallaria quale 
Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento  n°  6  Infrastrutture,  Lavori  Pubblici, 
Mobilità;

 con DGR n.  160 del  16/04/2019 è stato prorogato il  conferimento dell’incarico di 
Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento  “Infrastrutture,  Lavori  Pubblici, 
Mobilità” all’Ing. Domenico Pallaria;

 con successivo DPGR n.72 del 29/05/2019 è stato prorogato all’ing. Domenico Maria 
Pallaria  l’incarico  di  Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento  “Infrastrutture, 
Lavori Pubblici, Mobilità”

 con  decreto  Dirigenziale  n°  7243  del  17/06/2019  è  stato  conferito  allo  scrivente 
l’incarico  di  direzione  di  reggenza  del  Settore  “Gestione  Demanio  Idrico”  –  Area 
Centrale ( Catanzaro, Vibo Valentia, Crotone );
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VISTA la  richiesta  della  Ditta  Corasaniti  Antonio,  acquisita  dalla  Regione  Calabria  in  data 
16/09/2019  prot.  320108,   con  la  quale   chiede  il  nulla-osta  idraulico ai  sensi  del  R.D.  n° 
523/1904, allo scarico  delle acque bianche nel fiume Alessi in agro del Comune di Squillace 
(foglio di mappa 30 part. N°160).

CONSIDERATO che con nota del 18/09/2019 prot. n° 324079 il Dirigente del Settore Gestione 
Demanio  Idrico-Area  Centrale  ha  comunicato  alla  ditta  Corasaniti  Antonio  l’avvio  del 
procedimento;

VISTO:
• il R.D. 523 del 25 Luglio 1904 - e ss.mm;
• il D.Lgs 152 del 03/04/2006 e ss.mm.;

DECRETA

Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

• Di esprimere parere favorevole, ai soli fini idraulici, allo scarico delle acque bianche nel 
fiume Alessi  in  agro  del  Comune di  Squillace (foglio  di  mappa 30 part.  n°160),  così  come 
illustrato nei relativi elaborati tecnico – grafici allegati alla richiesta.
Pertanto, ad avvenuta conclusione dell’iter istruttorio, cui naturalmente farà seguito l’inizio dei 
lavori, codesta Ditta Corasaniti Antonio, limitatamente alle opere interferenti col regime idraulico 
del corso d’acqua interessato, provvederà ad ottemperare alle condizioni qui di seguito elencate:

.1 Richiedere il parere ad altri Enti e Uffici avente causa con le problematiche dei lavori 
progettati;

.2 non  dovranno essere  alterate  le  fluenze  del  corso  d’acqua con accumuli  o  depositi, 
anche provvisori, di materiale di qualunque provenienza;

.3 il  presente parere viene rilasciato senza nessun pregiudizio dei  diritti  dei  terzi  e non 
esonera   la  ditta, dall’obbligo  di  osservare,  sotto  la  propria  e  diretta  esclusiva 
responsabilità, le leggi  ed i regolamenti in materia, anche se non citati;

.4 il presente parere idraulico non esonera codesta Ditta  dagli obblighi previsti dalla legge 
in materia ambientale;

.5 l’inizio dei lavori in alveo e successivamente la loro ultimazione saranno comunicati a 
questo Servizio onde poterne verificare se i lavori sono stati eseguiti in conformità del 
presente parere e delle tavole di disegno allegate;

.6 durante l’esecuzione dei lavori idraulici   la ditta resta obbligata ad eseguire eventuali 
istruzioni che in corso d’opera saranno impartite da questo ufficio al fine di non alterare il 
regime idraulico dei corsi d’acqua;

.7 tutti  gli  eventuali  danni  che  potranno  derivare  alle  persone,  alle  cose,  alle  proprietà 
pubbliche e private, in dipendenza dell’esecuzione dei lavori idraulici saranno a cura di 
codesta  Ditta,   ritenendosi  il  presente  parere  reso  con  l’esplicita  intesa  che  questo 
Servizio sarà sollevato da qualsiasi danno o molestia possa prevenire da terzi, i quali 
siano, o comunque si ritengano, lesi nei loro diritti.

.8 ai sensi e per gli  effetti  della Decreto Legislativo 152/06 questo Servizio, si riserva di 
addebitare  alla  richiedente,  indipendentemente  dalle  condizioni  e  stato  della  sezione 
idraulica per il libero deflusso delle acque, eventuali oneri a cui occorre far fronte per 
causa dello scarico;

.9 questo  Servizio  si  riserva,  inoltre,  di  revocare  il  presente  “nulla-osta”  in  caso  di 
inottemperanza, di problematiche ambientali ed igieniche dovute allo scarico, di ostacolo 
e/o di  pregiudizio al  regime idraulico del corso d’acqua, di  modifiche e/o ampliamenti 
della  sezione  idraulica,  di  subentro  di  istanze  superiori  e  prioritarie  per  l’interesse 
pubblico  o  di  altre  motivazioni  ad  insindacabile  giudizio  dell’Ente  pubblico  (nei  casi 
esposti ogni spesa per lo spostamento dello scarico e delle tubazioni limitrofe al corso 
d’acqua è a carico della ditta richiedente dovranno essere ripristinati a perfetta regola 
d’arte tutte le opere che vengono interessate dallo scarico.
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.10 a  lavori  ultimati,  codesta  Ditta,  dovrà  esibire  a  questo  Settore  copia  autentica  del 
certificato di  regolare esecuzione delle  opere  eseguite  ed oggetto del  presente N.O. 
Idraulico.

.11 Il presente N.O. ha una validità pari alla durata dell’autorizzazione allo scarico.

• di  provvedere alla  pubblicazione  del  provvedimento  sul  BURC ai  sensi  della  legge 
regionale 6 aprile 2011 n° 11;

• di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai seni del 
d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

• di  dare atto che avverso il  presente provvedimento  è ammesso ricorso al  tribunale 
amministrativo Regionale da proporsi entro il termine di 60 giorni.

                   
Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento

GIAMPA' ELIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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